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SEDUTA N. 20 DEL 4 LUGLIO  2008 - SALA DEI MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo sul ddl n. 554 all’oggetto: “Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 e disposizioni finanziarie” per le materie di competenza.




L’Assessore al welfare informa che si è proceduto ad assestare il bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008 per singole unità previsionali di base.

Rende noto altresì che farà pervenire ai Commissari le schede analitiche di ciascuna UPB di competenza dell’Assessorato al welfare.

Nel corso della seduta odierna si sofferma a motivare le variazioni apportate dall’assestamento alle seguenti UPB:

· UPB 19011: Politiche sociali e politiche per la famiglia personale socio-assistenziale. Titolo I: spese correnti: si passa da euro 48.119.197,89 ad euro 49.148.337,04 per il recupero dei fondi non erogati entro il mese di ottobre 2007 derivanti dal residuo del bando giovani-casa dell’anno 2005:

· UPB 19021: Politiche sociali e politiche per la famiglia verifica finanziamento enti gestori ist. Titolo I: spese correnti e UPB 19032: Politiche sociali e politiche per la famiglia rete delle strutture qualità servizi. Titolo 2: spese in conto capitale: la riduzione in assestamento è dovuta a seguito di quanto concordato, in sede di discussione del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2008, per rispettare il Patto di stabilità;

Un Consigliere di minoranza chiede che con le schede analitiche sia anche consegnata una tabella contenente le cifre non impegnabili per ulteriori riduzioni determinate dal Patto di stabilità.

L’Assessore al welfare si dichiara disponibile a soddisfare la richiesta del Consigliere.

	Varie ed eventuali: dibattito in ordine alla soppressione ed al censimento delle Strutture operative semplici e complesse delle ASL ed ASO piemontesi.




Un Consigliere di minoranza chiede conto all’Assessore alla tutela della salute e sanità dell’atto aziendale assunto dal Direttore generale dell’ASO di Alessandria con il quale ha soppresso 80 delle 110 unità operative semplici operanti, senza concordare la scelta con gli organismi interessati.

Pone quindi in evidenza la necessità di chiarire il grado di autonomia di ogni singolo Direttore generale e la verifica degli atti amministrativi assunti dalla Dirigenza nelle ASL e nelle ASO.

Ritiene che quanto accaduto nell’ASO di Alessandria sia da stigmatizzare soprattutto perché non si è rispettato l’istituto contrattuale e non si è avviata una trattativa preventiva concertata con tutti i soggetti interessati.

Segue dibattito nel quale intervengono sia Consiglieri di maggioranza sia Consiglieri di opposizione, evidenziando le  criticità dell’argomento in questione e proponendo gli strumenti più adatti per comprenderle e superarle. 

In particolare dalla discussione emergono le seguenti tematiche e proposte:

· ruolo programmatorio della Regione in materia di sanità;

· spazio di autonomia amministrativa dei Direttori generali delle ASL e delle ASO, ai sensi della normativa nazionale e regionale vigente; 

· censimento delle unità semplici e complesse di ogni singola ASL ed ASO piemontese operante negli anni 1995-2000-2005 e di quelle in attività nell’anno 2008, comparandole a quelle esistenti, nello stesso periodo,  presso le ASL ed ASO delle Regioni Lombardia, Veneto, Toscana ed Emilia;

· interpretazione dei dati forniti dal censimento anche al fine di capire il grado di controllo di gestione nella sanità piemontese. 

L’Assessore alla tutela della salute e sanità informa che gli atti aziendali delle ASL ed ASO sono inoltrati all’Assessorato entro il 30 giugno di ciascun anno; che gli stessi il mese di luglio sono esaminati dagli uffici competenti dell’Assessorato e che se da questi sono ritenuti congruenti con quanto indicato dalla Regione sono approvati da ciascuna azienda e quindi adottati come atti ufficiali.

Fa presente che l’organo politico ha espresso gli obiettivi programmatici che i Direttori devono raggiungere tramite il Piano socio-sanitario e la deliberazione della Giunta regionale del 16 aprile 2008.

Infine sottolinea che gli organismi politici hanno responsabilità programmatorie, mentre quelle organizzative spettano ai Dirigenti preposti .

Infine la Commissione, unanimemente concorda, di procedere all’acquisizione dei dati inerenti le unità semplici e complesse delle ASL ed ASO piemontesi e delle Regioni sopra citate riguardanti gli anni 1995-2000-2005 e l’eventuale modificazione numerica delle stesse nell’anno 2008.

